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  CORRISPONDENTE NAZIONALE

  DELLA SOCIETA' DI MEDICINA DI PARIGI


  Voi appartenete a quella schiera eletta di studiosi, della quale fanno parte l’Abrarns, il Brunori e il Regnault, che già da tempo hanno preso in esame il grande problema delle radiazioni umane, considerato nei suoi rapporti con la Medicina.



  Purtroppo la storia è pronta ad insegnarci che tutti i pionieri e tutti gli antesignani del progresso umano; anziché avere il necessario aiuto nella loro patria, non vi trovarono per lo più che opposizioni e derisioni. Ciò non si verificherà in avvenire, quando le menti saranno più evolute e vedranno chiaramente la vastità immensa del regno, dell’ignoto in rapporto al ristrettissimo campo delle loro conoscenze.


  Frattanto vi sia gradito l’omaggio che oggi lo desidero di fare a voi, valoroso vessillifero della Radiobiologia, la nuova scienza che sorge.


  Credo però che non abbiate bisogno di aiuti, perchè ormai il dominio delle radiazioni universali in genere e di quelle umane in ispecie di giorno in giorno viene consolidandosi.


  Penso invece con quale intimo compiacimento voi vedete oggi questo nuovo sole, destinato ad illuminare non pochi misteri della Biologia, spuntare su quell’orizzonte lontano verso il quale, insieme con gli altri compagni di studio, avete per cosi lungo tempo fissati i vostri occhi acuti e indagatori, con una continua elaborazione del pensiero, fra gli assillanti tormenti dell’indagine scientifica.


  Comunque siasi, il ricercatore non deve prestare ascolto ai ritardatari chè con molti, e non deve. lasciarsi fuorviare dai neofobi che son moltissimi in questo mondo. Non deve nemmeno chiedersi se la sua fatica avrà degna ricompensa nel breve giro di sua vita, perchè l’opera ch’egli presta, corse quella di un milite, non è rivolta a fini egoistici, ma è offerta per ideali superiori. « Il importe peu, en. réalité, scrive Gustavo Le Bon, que celui qui a elné ne récolte pas. Il suffit que la récolte gran-disse ».
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  Telepatia


  L’argomento della telepatia venne da me svolto in un libro che è uscito alla luce da poco tempo.


  Oggi vi ritorno sopra per aggiungere i nuovi risultati delle mie ricerche, e per meglio porre in evidenza il trait d’union che esiste fra telepatia e telediagnosi.


  Oltre che per questa ragione, sono indotto a far seguire al primi, a guisa di complemento, questo secondo volume, perchè vedo che la, dottrina delle radiazioni umane, ispecie e di quelle universali in genere progredisce di giorno in giorno con. una forza travolgente e dirige gli occhi degli uomini, abituati pér lo passato a fissarli soltanto lungo alcune vie, non sempre diritte.


  Riprendiamo aduflque il nostro studio, che nemmeno questa volta, naturalmente, sarà completo, perchè infinito è il numero degli anelli formanti le diverse catene fenorneniche. È così lungo, che si può, in ultima analisi, riconoscere I’esistenza di una sola e interminabile catena.


  Esperimenti elementari ma fondamentali


  1) Se A vede una cosa, o immagina di vederla, oppure ne contempla la fotografia, sul suo stesso corpo si accendono, cioè si sensibilizzano, tutti i sistemi cutanei (punti, linee, placche, campi, ecc.) che con quell’obbietto sono concatenati (sistemi risonanti).


  2) Sul corpo di B che gli sta di fronte, in.linea retta, alla distanza massima di 10 metri, si accendono, per riverbero o per riflessione, tutti i corrispondenti sistemi cutanei (sistemi consonanti).


  Orbene, la carica precisa e adeguata, sul corpo di 13, di uno di questi sistemi cutanei consonanti, per es. di una placca, gli conferisce la visione (mentr’egli ha gli occhi chiusi o bendati) dell’immagine contemplata da A che gli sta seduto di fronte.


  Conclusione: le immagini che passano per il nostro cervello, e cosi si può dire dei sentimenti, vengono automaticamente e fatalmente riflesse suga individui che ci sono vicini, accendendo sul loro corpo corrispondenti sistemi cutanei, la cui iperestesia non può non riflettersi su concatenati sistemi psichici del cervello, evocando come un’eco le stesse immagini e gli stessi sentlinenti.


  Tutto ciò avviene nel campo della subcoscienza, senza che questo fenomeno di consonanza sia noto da una parte all’operatore, all’agente o al trasmittente, come dir si vuole, e dall’altra al ricevente o al percipiente.


  Si può perciò ben dire, che la telepatia (sia pur incosciente) è una legge universale e generale, e che essa comprende nelle sue radiazioni tutti i segreti della cosidetta suggestione.


  È quindi cosa naturale, che stando con gente allegra si diventi allegri e stando con gente melanconica si diventi melanconici: tutti quelli che ci circondano suscitano sentimenti concordi nel nostro spirito, accendendo sistemi cutanei consonanti sul nostro corpo.


  3) Se davanti ad un individuo che abbia gli occhi chiusi o bendati si presenta un oggetto, sulla sua regione pettorale destra, in uno speciale campo cutaneo, viene proiettata la sua immagine, i, cui contorni si possono ricercare e segnare mediante il solito metodo dello spillo faradibo, che rivela i punti iperestetici.


  Abbiamo già riportato questo esperimento nel nostro ultimo volume.


  Orbene, ecco la nuova meraviglia: se l’esaminato A, del quale sopra si parlò, viene, mediante i due piccoli campi di collegamento dei diti medi, posto in rapporto con un altro individuo B che trovasi a distanza, si può, con il solito metodo, riprodurre in un campo cutaneo del suo corpo (Fig. 1) l’immagine dell’oggetto presentato ad A, che é lontano e che può anche trovarsi all’altro capo del mondo.
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  Fig. 1.

  La televisione del subcosciente.


  
    Un esaminatore A traccia, mediante uno spillo (sradico, sul dorso dell’esaminato B, i contorni ipersensibili dell’immagine di un orologio che viene presentato davanti agli occhi di C, situato ad una distanza di 10 Km.

  


  Conclusione: come vengond automaticamente trasmesse le nostre immagini, così vengono trasmessi i nostri pensieri e nostri sentimenti. E poiché tutti questi messaggi sono, a nostra insaputa, veicolati, così pare, dall’etere, e questo riempie tutto io spazio dell’universo. si può dire che vengono trasmessi a tutto l’universo.


  Vengono trasmessi alla stazione del subcosciente di tutti gli esseri umani, ma la perciplenza, cioè l’assunzione del messaggio dal campo del sub conscio a quello della coscienza, avviene soltanto quando il trasmittente A è entrato, mediante uno qualsiasi dei numerosi mezzi di collegamento, in rapporto col ricevente B.


  Esempi tipici di telepatia offerti dalla carica delle placche cutanee


  L’esame da farsi per ricercare, per segnare e per caricare le due placche di collegamento sul dorso del dito indice (destro del trasmittente e sinittro del ricevente), da noi già esposto (Ved. Telepatia e Radio-onde cerebrali), può fornire delle prove dimostrative classiche riguardanti la trasmissione telepatica: Ricorderemo qui soltanto qualche esempio:



  1. — Se agente e percipiente sono posti di fronte, in linea retta, alla distanza massima di 10 metri, avviene che soltanto quando la. carica della placca sul trasmittente (dorso dell’indice destro) è precisa; si accende, cioè si sensibilizza la 2° placca di collegamento sul percipiente (dorso dell’indice sinistro). Questo semplice fatto sta a dimostrare l’entrata in campo di onde consonanti, a breve distanza.


  2. — In molti casi, da noi già ricordati, la carica di una placca cutanea. speciale (non di collegamento), sul corpo del trasmittente, oltre che produrre il suo effetto specifico (trasmissione di un’immagine, di un suono, ecc., ecc.), sensibilizza automaticamente, sul dorso del dito indice sinistro, la placca di collegamento nel percipiente. Basta che questo ruoti il suo corpo in tutte le direzioni, mantenendo l’arto sinistrò proteso con il dito esteso, per percepire l’accensione mediante uno stimolo. Anche questo fatto sta a dimostrare l’effetto di onde consonanti, a grande distanza (Ved. retro).


  3. — La carica di una placca cutanea, oltre che determinare delle speciali ripercussioni di repère sull’esaminato, come abbiamo veduto in ogni caso, produce altre speciali ripercussioni somato-psichiche sopra il secondo individuo lontano, che si è posto in rapporto col primo. Noi abbiamo esaminati molti esempi di queste ripercussioni di repère a distanza, che si producono sul percipiente, e, notisi bene, sono diverse da quelle che avvengono sul trasmittente. sottoposto alla carica della placce cutanea.


  In questo caso non si può adunque dire che la compressione di un tasto sul corpo di A suscita gli stessi fenomeni sul suo corpo e su quello di B che è lontano, perchè porta invece in vibrazione, su quest’ultimo, un altro tasto (però sempre quello) che produce un’altra serie di fenomeni (però sempre eguali).


  Telepatia e suggestione


  Come si sa, tutti parlano continuamente di suggestione senza avere, iri realtà; un. concetto molto Chiaro del fenomeno. A prescindere dal suo meccanismo, certo si è. che i suoi effetti sono continui ed alla portata di tutti, tantochè gli antichi dicevano che noi viviamo come vediamo, vivere gli altri, non già secondo il nostro personale raziocinio: Non ad rationem, sed ad sirnilitudinern vivimus.. Orbene, quando uno fa quello che fa l’altro, vuol dire, in ultima analiti, che resta suggestionato da lui.


  Non c’ è quindi dubbio, che fra suggestione e telepatia corra uno stretto rapporto, tanto che, come si sa, la telepatia venne anche chiamata da qualcuno « suggestione mentale ».


  Orbene, noi ci limitiamo qui ad avvicinare questi due fenomeni, precisamente con l’intento di dimostrate come la telepatia sia in realtà molto diffusa, essendo strettamente collegata con la suggestione, cioè con un altro fenomeno la cui frequenza è universalmente nota.


  Psicologia collettiva. — l’anima delle folle


  Ciò che abbiamo detto più sopra per quanto riguarda la suggestione individuale, si. può ripetere per tutto, ciò che ha attinenza con la suggestione collettiva e con l’anima delle folle. Io ho brevemente trattato questo argoniento in un capitolo di un mio libro; nel quale ho ricordato i pregevoli lavori del nostro. Sighele.


  Non si può infatti negare, che anche la psicologia collettiva sta in rapporto con i fenomeni telepatici, in quanto che un solo uomo può, in breve tempo, con il suo pensiero, mettere a soqquadro tutta una moltitudine.


  Orbene, bisogna che noi incominciamo a comprendere che questo fenomeno di suggestione e di contagio mentale non si trasmette per miracolo e sirie materia, ma realmente mediante, irradiazioni che vanno ad accendere consonanti sistemi cutanei di linee e di placche, mettendo in comunicazione Mentale fra loro molti individui che sono quindi indotti ad agire automaticamente all’unisono.


  La telepatia, l’ ipnotismo e il fascino


  Parlando di telepatia non si può dimenticare ipnotismo, che per certo sta In rapporto con il comando trasmesso da un cervello ad un altro.


  Noi abbiamo già ricordata in passato la placca cutanea provocatrice della suggestione ipnotica, cosicche ora ci resta da descrivere quella che produce un fenomeno analogo, una sottospecie o una varietà di quello dell’ipnosi, vale a dire la placca del fascino.


  Questa placca, del diametro di circa cm., si trova nella faccia anteriore della gamba destra, 2 cm. all’esterno della sua linea assiale, in un piano che passa fra il 3° medio e il 3° inferiore della gamba stessa (Ved. Fig. 4, A).


  Ricerca. La placca si sensibilizza sull’esaminatore:


  1. — Mentre un individuo che gli sta di fronte contempla, con gli occhi fissi, un punto luminoso.


  2. — Mentre l’individuo che gli sta di fronte ne contempla gli occhi, ma.iterierido lo sguardo fisso.


  Ripercussioni di repère sull’esaminatore che si, carica la placca mentre trovasi al cospetto di un individuo:


  1) Dolori nelle punte delle dita delle emani. — 2) Dolori nell’emifaccia destra e nella metb. Interna dell’arto superiore destro. — 3) Dolori In gola.


  Effetti della carica. Durante la carica di questa placca sull’esaminatore, l’individuo che gli sta di fronte, cioè l’esaminato, posto in linea.retta, alla distanza massima di 10 m., a poco a poco perde la sua volontà e si sente come attratto e dominato daI primo.


  OSSERVAZIONI.


  1. - Sonvi placche diverse per varie forme di fascinazione.


  2. - Id. per suscitare il fascino in un individuo o in più individui.


  3. - Questi esperimenti, che non sono facili, si possono praticare anche negli animali.


  Radiazioni luminose


  Nei precedente volume sulla Telepatia, abbiamo detto che i raggi del pensiero potranno essere fotografati.


  Orbene, onde elettriche umane sarebbero state fotografate per la prima volta, mentre scriviamo queste pagine, dal professore islandese Kolhuan, il quale dimostrò, pare, che gli esseri umani emettono radiazioni particolari e diverse, a seconda del loro carattere e del loro stato. psichico.


  Diamo queste notizie con riserva, poiché le fonti alle quali le abbiamo attinte (Rigasilie Randicluiu, N. 73 - La Ricerca Psichica, fasc. 7, 1934) sono molto scarse.


  Comunque sfasi, nel nostro volume Telepatia e Radio-onde cerebrali noi abbiamo già riportate alcune figure rappresentanti la, costituzione speciale di un raggio del sentimento amoroso e di un raggio deI sentimento doloroso in genere.


  Si suppose da tempo che ogni essere vivente emani una luce propria, percepibile soltanto, da alcuni sensitivi (Reichenbach, ecc.).


  « Nulla si oppone a concepire — scrive oggi il Dr. D’ Este (La Ricerca Psichica, fasc. 8, 1934) trattando della telepatia — che l’immagine della cosa pensata si formi con elementi analoghi a quelli della luce; cosicchè il pensiero sarebbe luce ».


  Ebbene, si può ben ammettere che le vibrazioni del pensiero sieno luminose, come è risultato dai nostri esperimenti, ma questa luminosità dev’essere propria di speciali radiazioni elettro-magnetiche (onde-pensiero).


  Ved. la donna luminosa di Pirano, che in questi tempi ha fatto molto parlare in Italia.


  Senza dubbio il corpo dell’uomo è un circuito oscillante composto di un:sistema ricevitore e di un sistema emettitore. di onde elettro-magnetiche. Fra i due circuiti deve esistere un terzo sistema centrale di elaborazione e di trasformazione.


  !uesta atmosfera elettrica che avviluppa il nostro corpo come una nube o un’aura attirò, già l’attenzione di diversi ricercatori (Abrams, England, Cazzamalli, Gurwitsch, Leprince, ecc.) e specialmente del Kilner, il quale trovò’ che tali aure erano percettibili mediante schermi speciali a base di dycianina e variavano, in alcuni individui, a seconda che si trovavano In condizioni fisiologiche o patologiche.


  Un apparecchio per misurare le radiazioni umane (Radiobiometro) venne in questi ultimi tempi ideato dal Leprince, il quale. scrive: « La radioblometrie, en nous ouvrant un champ d’expériences nouveau, nous paralt devoir contribuer à Petablissement d’un Alagnostic plus précis ».


  Orbene, Ogni variazione che si produce in questo campo radiestesico pericorpereo sprigiona un’onda che s’ irradia nello spazio circostante (Maxwell, Hertz).


  Dopo le opere classiche del Leprince e del Regnault, dopo le ricerche di. Mrile Chantereine, del, Savolre e del Padey, un’ultima monografia sulle radiazioni venne pubblicata dal Voillaume, già dietro citato, che studia le radiazioni nervose, quelle umane in genere, quelle personali in ispecie, quelle mentali, quelle vitali, quelle elettriche, ecc.


  Per certo si tratta di discriminazioni che ancor oggi riescono difficili, perché complicatissimo è il mondo della radioattività, ma anche questi tentativi potranno servire per indicarci le diritte vie.


  « Ogni organo, nervoso o non, ogni tessuto, ogni cellula, ogni secrezione — egli scrive giustamente — radie, soft par son innervation nerveuse, soft par les réactions physicochlmiques qui s’y accomplissent, soltpar ses inouvements intraatomiques. Tout cet ensemble de ra.dfations est très complexe — avverte prudentemente l’A. — et ne peut étre étudié qu’avec de très gra.ndes précautions ». Questo medico che scrive si associa pienamente alle conclusioni del valente fisico ed Ingegnere.


  La grande placca risonante e consonante del pensiero umano


  (di quello dell’esaminato e di quello dell’esaminatore)


  Trattasi di una placca, del diametro di 6-7 cm., localizzata nella faccia anteriore della coscia sinistra, per 1/3 all’interno e per 2/3 all’esterno della linea assiale, nel 3° superiore della coscia stessa (Ved. Fig, 2),


  Ricerca. La periferia della placca si sensibilizza quando l’esaminato trovasi di fronte ad un individuo o a più individui che pensano.


  Le rappresentanze della placca


  La metà superiore si accende per il pensiero di più individui disposti di fronte l’un dietro l’altro, in fila indiana,


  La metà inferiore si accende per il pensiero di più individui disposti di fronte, ma in linea trasversale.


  La metà interna è sempre accesa per il pensiero dell’esaminato stesso.


  La metà esterna si accende per il pensiero di un altro individuo che sta di fronte.


  Ripercussioni di repère:


  1) Cefalea. — 2) Forrnicolinnelle mani dell’operatore e in quelle di tutti gl’lndividul che gli stanno di fronte fino alla distanza di 10 metri. — 3) Parestesie nell’orecchio sinistro che pare più piccolo (parestesia pseudomelica).


  Effetti della carica.


  a) Carica della intera placca;



  1) Nell’esaminato si ravviva il proprio pensiero.


  2) L’esaminato riceve il pensiero di un individuo che gli sta di fronte.


  3) Id. di più individui che gli stanno di fronte.


  [image: fig_2]

  Fig. 2.

  La grande placca risonante e consonante del pensiero umano


  
    Nel semicerchio interno di questa grande placca cutanea, avente il diametro di arca 8-7 cm. e localizzata nella faccia anteriore della coscia sinistra, in corrispondenza del suo 3° superiore (cfr. il testo), per 1/3 all’interno e per 2/3 all’esterno della sua linea assiale, vale a dire In quello formato dai due quadranti 1+4 e rivolto verso la linea mediana del corpo, è proiettato il proprio pensiero, mentre nel semicerchio esterna, vale a dire in quello formato dal due quadranti 2+3 e rivolto verso il lato esterno, della coscia, è proiettato il pensiero degli altri (quello di un esaminatore che sta di fronte).


    Nel semicerchio inferiore, composto dai due quadranti 4+3, è proiettato il pensiero di più individui allineati di fronte, mentre nel semicerchio superiore, composto dai due quadranti 1+2 è proiettato egualmente il pensiero di più ma disposti l’uno dietro all’altro in fila indiana.


    Per quanto riguarda gli effetti della carica dell’intera placca, de’ suoi 4 semicerchi e de’ suoi 4 quadranti, cfr. il testo.


    La grande placca risonante e consonante del pensiero propria e di quello degli altri, dell’anima delle bestie e di quella delle cose


    Nei semicerchio esterno di. questa grande placca cutanea (ved. la stessa figura), avente il diametro di circa 8-9 cm. e localizzata nella faccia anteriore della gamba destra, sul decorso della sua linea. assiale, 5 cm. sotto il bordo ilnferlore della rotula, vale a dire in quello formato dai due quadranti 1+4 e rivolto verso il lato esterno dell’arto, è proiettato il proprio pensiero, mentre nel semicerchio interno, vile a dire in quello formato dal due quadranti 2+3 e rivolto verso il lato interno della figura stessa, è proiettato li pensiero degli altri (quello di un esaminatore che sta di fronte), come nel caso precedente. Nel semicerchio superiore, composte dai due quadranti 1+2, è proiettata l’anima delle bestie (il pensiero di una bestia che sta di fronte), mentre nel semicerchio inferiore, composto dai due quadranti 4+3, è proiettata l’anima delle cose (l’emanazione o irradiazione di una cosa che sta di fronte).


    Sul quadrante superiore esterno N. 1 sono rappresentati tutti gli animali (uomini e bestie), e ani quadrante superiore interno N. 2 sono rappresentate la terra e le piante, i minerali e le cose.


    Sul quadrante inferiore interno N. 3 sono rappresentati gli astri e le acque, e sul quadrante inferiore esterno N. 4 la luce, l’aria e il suono. Per quanto riguarda gli effetti della carica dell’intera placca, de’ suoi semicerchi e de’ suoi quadranti, cfr. il testo.

  


  b) Carica della metri superiore (semicerchio superiore):


  L’esaminato riceve il pensiero di più individui disposti di fronte a lui, l’uno dietro l’altro, in fila indiana, senza oltrepassare la distanza di 10 metri.


  In 1° tempo viene ricevuto il pensiero dell’ultimo, cioè del più lontano, e poi successivamente quello dei più vicini.


  Ricerca. Il semicerchio si sensibilizza quando davanti all’esaminato si trovano degl’ individui, disposti in linea retta, l’un dietro l’altro, in fila indiana, in quanto sono sempre pensanti.


  Ripercussioni di repère:


  1) Ved. retro. — 2) Ved. retro. — 3) Sensazione che il dito medio sia Ingrossato in ambedue le mani (parestesia pseudomellca).


  c) Della metà inferiore:



  Il percipiente riceve il pensiero di tutti gl’ individui che sono allineati di fronte, in senso trasversale, secondo un ordine prefisso.


  In 1° tempo riceve il pensiero di quello che’ sta nel mezzo, cioè di fronte.


  In 2° tempo di gallo del primo individuo a destra.


  In 3° tempo di quello del primo individuo a sinistra.


  In 4” tempo di quello del secondo individuo a destra.


  In 5° tempo di quello del secondo individuo a sinistra, ecc.


  Ricerca. Il semicerchio si sensibilizza quando più individui, sono disposti in linea trasversale davanti all’esaminato.


  Ripercussioni di repère:


  1) Ved. retro. — 2) Ved. retro. — 3) Dolori nell’osso zigomatico sinistro.


  d) Della metà interna:



  L’esaminato assiste al disorientamento del proprio pensiero, che in ultimo tempo viene trasmesso all’individuo che gli sta di fronte, alla distanza massima di 10 metri.


  Ricerca. Il semicerchio vibra davanti ad un esaminato.


  Ripercussioni di repère:


  1) Ved. retro. — 2) Ved. retro. — 3) Parestesie nell’emicorpo posteriore.


  e) Della metà esterna:



  L’esaminato riceve il pensiero di un solo individuo che si trovi al davanti, in linea retta, alla distanza massima surricordata.


  Ricerca. Il semicerchio della grande placca si sensibilizza davanti ad un individuo pensante.


  Ripercussioni di repère:


  1) Ved.retro. — 2) Ved. retro.— 3) Dolori aIrepigastrio.


  La carica dei quadranti


  1 — del quadrante superiore intergo. Rivela al percipiente il passato mentale di un individuo che gli sta di fronte e che perisa.


  2 — del quadrante superiore esterno. Gli rivela il presente mentale di un individuo che gli sta di fronte, vale a dire il pensiero che elabora durante l’esperimento.


  3 — del quadrante inferiore esterno. Gli rivela il futuro mentale dello stesso individuo.


  4 — del quadrante inferiore interno. Richiama alla sua mente il passato, il presente e il futuro mentale dell’individuo che gli sta di fronte.
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